
FAQ – BANDO DI CONCORSO CORSO DI LINGUE ALL’ESTERO 2021 

 

DOMANDA: Sono un neoassunto a tempo indeterminato, con iscrizione all’Inps 

– Gestione Dipendenti Pubblici, posso presentare la domanda di partecipazione 

per mio figlio? 

R.: Si, purché sulla busta paga/cedolino stipendio sia presente la ritenuta dello 0,35% 

alla data di scadenza del Bando 

 

DOMANDA: Ho un contratto a tempo determinato, con iscrizione all’Inps – 

Gestione Dipendenti Pubblici, posso presentare la domanda di partecipazione 

ai bandi per mio figlio? 

R.: Si, purché sia in servizio ed iscritto al Fondo Credito alla data di scadenza del Bando. 

 

DOMANDA: Sono la vedova di un dipendente pubblico e non percepisco 

reversibilità, posso presentare la domanda di partecipazione per mio figlio? 

R.: Si, può farlo, ma prima di procedere alla compilazione della domanda, deve 

richiedere l’iscrizione in banca dati come “genitore richiedente”. 

Il modulo di richiesta di iscrizione in banca dati può essere prelevato direttamente dal 

nuovo portale www.inps.it, inserendo nel motore di ricerca in alto a destra le parole: 

“Modulo AS150”. Il modulo, debitamente compilato, deve essere, poi, presentato dal 

richiedente alla sede provinciale INPS competente per territorio, attraverso i canali 

indicati nel bando al comma 2 dell’articolo 4. 

 
DOMANDA: L'Art. 4 comma 1 dei bandi dispone che, prima di procedere alla 

compilazione della domanda, occorre essere iscritti in banca dati. Poiché io, 
già qualche anno fa ho partecipato al bando INPSieme Italia per mia figlia 

(posseggo il PIN dispositivo), vorrei sapere se è necessario acquisire 
ugualmente questa "Iscrizione in banca dati".  
R. L'iscrizione in banca dati è prevista per coloro che non risultino già iscritti al Fondo 

Credito ex INPDAP (verificabile dalla ritenuta dello 0,35% presente sulla busta paga). 

Esempi sono: i neoassunti oppure le/i vedove/i di iscritto/a non percettori di reversibilità 

o eventuali tutori di figli o orfani di iscritto. 

DOMANDA: Con quali prestazioni è incompatibile il bando?  
R. Il bando Corso di lingue all’estero 2021 è incompatibile con gli assegnatari del 

beneficio del Programma ITACA per l’A.S. 2020/2021, programma ITACA per l’A.S. 
2021/22, Estate INPSieme all’estero 2020, Estate INPSieme all’estero e vacanze 

tematiche in Italia 2021, Corso di lingue all’estero 2020 e Corso di lingue in Italia. Le 
incompatibilità sono dettagliatamente esposte all’art. 3 del bando 
 

DOMANDA: Mio figlio è risultato vincitore del bando dello scorso anno ma non 

è partito a causa della pandemia, devo presentare una nuova domanda?  

R.: No, la fruizione del beneficio è stata posticipata alla stagione estiva 2021, quindi 

non è necessario presentare altre domande di partecipazione per il bando Corso di 

lingue all’estero 2021. 

 

DOMANDA: Mio figlio è risultato vincitore di un Corso di lingue all’estero del 

bando dello scorso anno ma non è partito a causa della pandemia. A giugno 

http://www.inps.it/


2020 ha concluso la scuola superiore conseguendo il diploma di maturità, può 

ancora usufruire del beneficio? 
R.: Si, in caso di ammessi con riserva al Bando Corso di lingue all’estero 2020, il 

beneficio potrà essere fruito nella stagione 2021 anche qualora lo studente abbia 

conseguito il diploma di maturità a conclusione dell’anno scolastico 2019/2020. 

 

DOMANDA: È possibile presentare domanda di partecipazione al bando per un 

beneficiario che frequenta la quinta classe superiore e ha 21 anni? 

 R.: Sì.  Il bando prevede che i beneficiari frequentino, all’atto di presentazione della 

domanda, il secondo, il terzo, il quarto o il quinto anno della scuola secondaria di 

secondo grado e che al 30 giugno 2021 (compreso) abbiano un’età compresa tra 16 e 

23 anni. 

 
DOMANDA: Mio figlio compie 16 a luglio. Posso presentare ugualmente 

domanda 

 R.: No, i 16 anni devono essere compiuti entro il 30 giugno 2021.   

DOMANDA: Mia figlia sta frequentando un corso di lingua francese per il 

conseguimento del livello di certificazione B1. Sarà in regola con i criteri del 

bando effettuando l’esame a luglio 2021? 

R.: No. Per poter partecipare al bando è necessario che alla data del 30 giugno 2021 gli 

studenti partecipanti siano titolari di certificazione della lingua oggetto del corso, 

secondo il CFR, almeno di livello B1, rilasciata dai competenti Enti certificatori 

riconosciuti da MIUR. 

 
DOMANDA: Come posso verificare che la certificazione di cui è già in possesso 

mia figlia sia stata rilasciata da un ente certificatore riconosciuto da MIUR e 

sia idonea per la partecipazione al bando? 

R: Sul sito del MIUR è disponibile l’elenco degli enti certificatori riconosciuti da tale 

Ministero. Dovrà inoltre verificare che la certificazione sia stata conseguita secondo il 

Quadro Europeo di riferimento (CEFR).  

 

DOMANDA: Come posso accedere alla procedura Inps per presentare domanda 
di partecipazione ai bandi 2021?  
R. È possibile accedere in procedura tramite il Sistema Pubblico di Identità Digitale 

(SPID), con la Carta di Identità Elettronica 3.0 (CIE), con la Carta Nazione dei Servizi 
(CNS). Inoltre, è possibile accedere anche con il Pin dispositivo Inps, fino al termine 

della fase transitoria che ha avuto inizio il 1° ottobre 2020.  
   
DOMANDA: Ho un contratto a tempo indeterminato, con iscrizione all’Inps – 

gestione Ipost ma la domanda presentata per mia figlia è stata respinta per 
“incongruenza per il Titolare sulla verifica del diritto in posizione assicurativa”, 

cosa posso fare? 
R.: Deve rivolgersi alla sede Inps territorialmente competente in base alla residenza 
anagrafica del beneficiario. Indirizzi e caselle di posta elettronica sono reperibili sul sito 

www.inps.it nella sezione: Contatti>>Accedere alle sedi Inps 
 

DOMANDA: Ho compilato e inviato la domanda ma se la cerco in “Visualizza 

domande inserite” non la trovo. È possibile? 



R.: L’invio della domanda è andato a buon fine solo quando compare la successiva 

schermata di avvenuto invio con la data e il numero di protocollo. 
 

DOMANDA: Ho un contratto annuale, con iscrizione all’Inps, come supplente 
nella scuola ma la domanda presentata per mia figlia è stata respinta per 

“incongruenza per il Titolare sulla verifica del diritto in posizione assicurativa”, 
cosa posso fare? 
R.: Deve rivolgersi alla sede Inps territorialmente competente in base alla residenza 

anagrafica del beneficiario. Indirizzi e caselle di posta elettronica sono reperibili sul sito 
www.inps.it nella sezione: Contatti>>Accedere alle sedi Inps 

 
DOMANDA: In base al mio nucleo familiare appartengo alla classe di indicatore 
ISEE massima, posso non presentare la DSU, oppure, la mancata 

presentazione comporta la esclusione di mia figlia dalla partecipazione al 
bando?  

 R.: La presentazione della DSU finalizzata al rilascio del valore ISEE non è obbligatoria. 

La mancata presentazione della stessa comporta automaticamente l’attribuzione 

corrispondente alla classe di indicatore ISEE massima. 

DOMANDA: Ho presentato la DSU presso un CAF. Come faccio a sapere se è 

stato trasmesso alla banca dati INPS?  

R.: L’acquisizione della certificazione ISEE potrà essere verificata all’interno del portale 

www.inps.it, inserendo nel motore di ricerca in alto a destra la parola “ISEE” e 

selezionando tra i risultati l’opzione “ISEE post-riforma 2015”. 

 

DOMANDA: Ho presentato la DSU prima della presentazione della domanda ma 

l’ISEE elaborato presenta difformità/omissioni; è valido ai fini della 

partecipazione al bando? 
R.: La presentazione della DSU finalizzata al rilascio del valore ISEE non è obbligatoria 

per la partecipazione al bando. Il valore ISEE elaborato che presenta 

omissioni/difformità non sarà acquisito a sistema e, in caso di assegnazione del 

beneficio, sarà attribuita la percentuale corrispondente alla classe di indicatore ISEE 

massima. 

DOMANDA: Mio figlio è risultato vincitore del bando dello scorso anno ma non 

è partito a causa della pandemia. Ho un nuovo Isee 2021 con un valore 

inferiore a quello dello scorso anno che mi permetterebbe il cambio alla fascia 

ISEE più bassa; posso farlo acquisire nella pratica?  

R.: No, anche se la fruizione del beneficio è stata posticipata alla stagione estiva 2021, 

la percentuale di contributo riconosciuta non sarà oggetto di modifiche in aumento o 

riduzione qualora il valore ISEE elaborato nel 2021 dovesse non corrispondere a quello 

acquisito per il concorso 2020. 

 

DOMANDA: Riceverò informazioni direttamente da parte di Inps e dove?   
R. Nella domanda saranno inseriti i recapiti telefonici mobili e di posta elettronica (email) 

presenti nel PIN, SPID, CIE, CNS ovvero nell’area MyINPS al fine di consentire e 
agevolare le comunicazioni da parte dell’Istituto. Eventuali variazioni di recapiti 

dovranno essere inserite nel PIN, SPID, CIE, CNS. Non potranno essere indicati indirizzi 
PEC. Al fine di ricevere le comunicazioni è necessario autorizzare l’INPS all’uso dei 

contatti in sede di acquisizione Pin o nell’area MyINPS. 



Le comunicazioni saranno presenti anche nella sezione “Comunicazioni” della sua Area 

riservata. 

 

DOMANDA: Devo correggere la e-mail presente in procedura in quanto i dati 

presenti nel PIN sono cambiati. Come posso modificarli? 

R.: Per aggiornare i propri dati, è necessario entrare sul portale Inps> Modifica dati 

anagrafici, indirizzo e recapiti personali e accedere in procedura con il proprio PIN. Di 

seguito l’indirizzo della schermata tramite la quale accedere direttamente per la 

visualizzazione e modifica dati anagrafici, indirizzo e recapiti: 

https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?itemdir=50623&lang=IT. Accertarsi inoltre di 

aver autorizzato l’INPS all’uso dei contatti in sede di acquisizione Pin. 

 

DOMANDA: Desidero far concorrere i miei due figli. Posso presentare una sola 

domanda o devo farne due? 

R.: È necessario inviare sempre una domanda per ogni concorrente. Quindi, nel suo 

caso, dovrà inoltrare due distinte domande.  

 
DOMANDA: Mia figlia ha frequentato il secondo semestre in una scuola 

americana e la valutazione di giugno è stata rilasciata dalla scuola estera, 

mentre a settembre, previo colloquio, ha avuto una valutazione anche dalla 

scuola italiana. Per non essere esclusi dal bando quale dovrebbero essere i voti 

riportati in domanda, quelli della scuola estera conseguiti a giugno o quelli 

della scuola italiana conseguiti a settembre? 

R.: Nella domanda dovranno essere riportati i voti conseguiti a giugno 2020 presso la 

scuola estera.  

DOMANDA: Mio figlio ha conseguito la promozione in Irlanda e i voti utili da 

inserire nella domanda in oggetto sono indicati in forma percentuale (ad 

esempio: matematica 96%, italiano 84%). Come devo inserire i voti, per 

eccesso o difetto? Nel bando si specifica solo il giudizio in lettere. 

R.: Deve utilizzare il criterio di conversione che usa la scuola italiana. 

DOMANDA. Gli studenti che hanno studiato all’estero e sono tornati a giugno 

possono non inserire il voto di condotta, in quanto non valutata, senza alcun 

rischio di mancata accettazione della domanda? 

R In fase di domanda potrà essere dichiarato che la condotta non è valutata.  

 

DOMANDA: Ho compilato e inviato la domanda. Ho un dubbio su un dato 

inserito, come posso verificare se i dati sono corretti? 

R.: Dopo l’invio telematico la domanda è visualizzabile immediatamente in area 

riservata attraverso la funzione “Visualizza domande inserite”. 

 

DOMANDA: Ho inserito un dato non corretto, posso recuperare la domanda e 

rettificarlo? 

R.: No, non è possibile rettificare e/o integrare dati su domande già acquisite a sistema, 

né sarà possibile farlo successivamente. Pertanto deve compilare e inviare una nuova 

domanda: in fase istruttoria sarà presa in considerazione la domanda con data di 

presentazione più recente (l’ultima acquisita).  

https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?itemdir=50623&lang=IT


 

DOMANDA: Ho constatato l’inserimento dell’IBAN errato nella domanda di 

partecipazione al concorso. Essendo già scaduti i termini di presentazione, 

come posso rettificare l’errore? 
R.: Per effettuare la variazione delle coordinate bancarie precedentemente comunicate, 

dovrà presentare, alla sede Inps territorialmente competente, una dichiarazione 
sostitutiva con IBAN corretto corredata di copia di un valido documento d'identità. La 
Sede provvederà a comunicare alla Direzione scrivente, la variazione intercorsa. Indirizzi 

e caselle di posta elettronica sono reperibili sul sito www.inps.it nella sezione: 

Contatti>>Accedere alle sedi Inps 

 

DOMANDA: Ho inviato la domanda ma nel consultarla in “iter domanda” mi 

sono accorto che il codice fiscale di mio figlio è errato. Il bando è scaduto e 

non posso inserire una nuova domanda, che devo fare? 

R.: Deve rivolgersi alla sede Inps territorialmente competente in base alla residenza 

anagrafica del beneficiario segnalando l’errore. Indirizzi e caselle di posta elettronica 

sono reperibili sul sito www.inps.it nella sezione: Contatti>>Le sedi Inps 

 

DOMANDA: Per mio figlio, orfano dell’altro genitore, sono state previste 

priorità nel collocamento in graduatoria? 

R.: Il bando prevede che gli orfani o equiparati abbiano priorità assoluta in tutte le 

graduatorie. 

 

DOMANDA: Come farò a sapere se mio figlio sarà ammesso al beneficio?  
R.: Dopo la pubblicazione delle graduatorie, per il beneficiario vincitore, e dopo 

l’eventuale scorrimento, per il beneficiario ripescato, l’ammissione con riserva sarà 

visualizzabile accedendo in procedura, in Area riservata, nella sezione “Comunicazioni”. 

In questa sezione potranno essere visualizzate tutte le comunicazioni e gli adempimenti 

a cura del richiedente la prestazione.  

DOMANDA: Ho presentato domanda di partecipazione sia per Estate INPSieme 

all’estero 2021 che per Corso di lingue all’estero 2021 in favore di mia figlia. 

Nel caso in cui fosse ammessa al beneficio in entrambe i concorsi, cosa devo 

fare? 
R.: Deve accettare il contributo nel bando scelto, con le modalità descritte all’art. 8 dei 

rispettivi bandi; tale accettazione comporterà automaticamente la rinuncia irrevocabile 

al beneficio dell’altro bando. 

 

DOMANDA: Mia figlia 17 anni, che ha appena conseguito la certificazione B1 

Cambridge, ha i requisiti per partecipare al nuovo bando per le certificazioni 

linguistiche, l'esame di B2 deve farlo in Italia o può farlo al termine del corso 

presso la scuola?  

R.: Il Bando prevede che, successivamente alla conclusione del corso, sia allegato in 

procedura entro il 23 dicembre 2021, pena la restituzione dell'acconto e decadenza dal 

beneficio, l'attestato riportante l'esito dell'esame relativo alla certificazione del livello di 

conoscenza della lingua secondo il Quadro Europeo di riferimento (CEFR). L’esame, 

correlato necessariamente alla partecipazione al corso di lingua svolto nell’ambito del 

concorso, rilasciato dai competenti Enti certificatori, potrà essere sostenuto al termine 



del corso stesso nel paese straniero in cui si è frequentato il corso, ovvero in Italia, 

entro il 20 dicembre 2021.  

DOMANDA: Sarà revocato il beneficio se la certificazione del livello di lingua 

oggetto del corso non viene ottenuta o l’attestato non viene allegato entro il 

23 dicembre 2021? 

 R.: No, il beneficio non sarà revocato. Tuttavia il saldo sarà decurtato del 50% del 

contributo erogato per il corso di lingua.  

 DOMANDA: Mia figlia è stata ammessa al beneficio ma non vuole più partire, 

a chi devo comunicare la rinuncia? 

R.: Per rinunciare potrà selezionare l’apposito tasto funzione “Rinuncia” nella pratica 

oppure non dare seguito agli adempimenti previsti dall’articolo 8 del bando di concorso 

e il beneficiario ammesso con riserva verrà considerato rinunciatario ed escluso 

definitivamente dal concorso 

 

DOMANDA: Mio figlio è stato ammesso al beneficio, ho provveduto a compilare 

la pratica, allegando il documento di iscrizione e la fattura relativa al corso di 

lingua e la pratica è stata Approvata. Ora però non ho più intenzione di farlo 

partire, posso rinunciare? 

R.: No. Dopo l’allegazione della documentazione prevista, non è più possibile rinunciare 

al contributo e le eventuali mancate partenze sono regolamentate sulla base di quanto 

disposto dall’art. 12 comma 1. 

 

  


